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Descrizione dei Gruppi Facebook delle Quattro Case

GRIFONDORO

"E' forse Grifondoro la vostra via,
culla dei coraggiosi di cuore:
audacia, fegato, cavalleria
fan di quel luogo uno splendore.”
Ammettiamolo, il Cappello ha ragione. Questo luogo è splendido ma …
Questa descrizione non è un po’ trita e ritrita ? Per noi c’è molto altro.
Già novellini! Perchè siamo al Back to Hogwarts e in quanto Grifondoro ora avete una reputazione 
da difendere. Non potete più comportarvi come una balbettante bambocciosa banda di babbuini. 
Perciò ecco le basi!
I Grifondoro sono coraggiosi. Se un Mangiamorte entra in hotel pretendendo la Giratempo, è 
concesso strillare, e poi inseguirlo per tutto l'hotel.
I Grifondoro sono riflessivi. <<Forse la pietra è un indizio. Forse il fuoco nel camino è un indizio 
… OK DOBBIAMO BRUCIARE QUALCOSA!>>
I Grifondoro non sono invasati. Le felpe rovesciate NON sono indizi di Alan Verse. 
I Grifondoro si accontentano dell’essenziale. Oltre le 2 valige, i 2 zaini e una borsa a testa 
potrebbero iniziare ad avere difficoltà motorie.
I Grifondoro non sono inopportuni. Una secchiata di acqua in testa a 5 minuti dall’inizio del raduno,
è normalità. Una caraffa in faccia se ti addormenti a tavola, è dovere.
I Grifondoro sono pazienti. Se serve la luna per una prova ma ora non c'è, LA SI FA.
I Grifondoro sono sempre cauti. <<Ma non sarebbe meglio dividere equamente le gemme al drop 
box ?>> <<Nah, o la va o la spacca!>>. Eliminati.
I Grifondoro non escono dagli schemi. Ma “ACCIO MUTANDA” e la schivata con capriola 
rimarranno nei secoli. Il loro divieto aggiunge onore al merito.
I Grifondoro non sono apprensivi. Però tesoro mangia ancora un poco che se no scompari.
I Grifondoro non fanno le cose all’ultimo. Ore 5.30 am. Mancano due ore all’inizio degli esami. 
Iniziamo a studiare.
I Grifondoro sono sempre composti. Finita cura delle creature magiche non iniziano a fare versi da 
animali.
I Grifondoro non hanno dubbi. Disegno di una fenice. Un'ora dopo: <<Ma è una Fenice?>>
I Grifondoro non sono frivoli. Iniziano 3 ore di gossip selvaggio appena finito il Ballo del Ceppo.
I Grifondoro non sono folli. L’utilizzo di vari palloncini pieni di elio per avere la voce da cartoon e 
causare così ebbrezza da gas ai partecipanti, è Green Economy.
E soprattutto imparate questo nuovi grifi.
I Grifondoro sono accoglienti. Alle due di notte cantano l’inno del Back , suonando una chitarra, 
mentre qualche lacrima sfugge via, si è a casa. 
I Grifondoro ce la mettono sempre tutta. Il tifo, il Quidditch, i duelli, le prove. Avere la voce 
domani non è importante quando oggi puoi gridare a squarcia gola.
I Grifondoro non mollano mai. Le ingiustizie, la rabbia, la tristezza non sono nulla. Si tiene duro 
insieme. Non importa se la partita è finita. Noi continuiamo a correre finché il Boccino non è 
nostro.
I Grifondoro sognano. Perché mentre una casetta di carta vola in alto trasportata da palloncini, i 
nostri sogni volano alti con lei, e questo è il Back to Hogwarts. 
Quindi preparatevi gente. Siamo solo all’inizio.



SERPEVERDE

«Benvenuti nuovi arrivati, se il nostro caro Cappello vi ha smistati qui, significa che potremmo 
aspettarci grandi cose da parte vostra. Entrate nei sotterranei, questa è la nostra Sala Comune, 
pronta ad ospitarvi. 
A discapito di ciò che si narra, qui troverete calore e persone pronte ad accogliervi e supportarvi, al 
fine di diventare parte del gruppo, parte della famiglia Serpeverde. 
Qualunque sia la vostra vocazione, qui potrete farla emergere e realizzare i vostri obiettivi più 
grandi, infatti noi nutriamo rispetto e stima per chi si impegna a raggiungere i propri traguardi. 
Essere astuti e ambiziosi è certamente una nostra prerogativa: siamo intelligenti ed intraprendenti, ci
facciamo spazio lentamente, ci insinuiamo nelle situazioni e le analizziamo, osservando bene il 
quadro completo prima di agire. 
Spesso ci capita di dover fare i conti con la nostra coscienza: l'autocritica è essenziale, perché ci 
sprona a dare sempre il meglio di noi.
Abbiamo un forte senso di giustizia personale, che afferisce a noi e a coloro che ci stanno cari. Del 
resto, non è un mistero e nemmeno un luogo comune che i Serpeverde preferiscano circondarsi di 
pochi e fidati amici, per cui saremmo disposti a fare tutto.
Quindi chi siamo noi? Sicuramente non solo tipi astuti e ambiziosi, ingannevoli o per così dire, 
"affatto babbei"...
Serpeverde è la Casa dove poter trovare qualcuno pronto al confronto, dove si accendono dibattiti e 
si fa fronte comune contro le difficoltà. 
Non è un luogo di oscurità: è calore, gruppo, unione contro tutti coloro che ci remano contro. Per 
troppo tempo, infatti, siamo stati stigmatizzati e marchiati da coloro che portano avanti la bandiera 
degli stereotipi. Questo ha da sempre reso più difficile il nostro operato, ma ci ha anche spronati ad 
esser diversi, la parte migliore di noi: non ci copriamo i volti con maschere nere, abbiamo permesso
che la nostra via fosse illuminata dalla costellazione di Andromeda e guidata dal buon senso del 
Professor Lumacorno. Noi possiamo, e vogliamo, essere "l’esercito di R.A.B."!
Per questi motivi, Serpeverde è molto più di qualunque descrizione: non temete di parlare con noi e 
di conoscerci meglio. Vi aspettiamo, pronti ad accogliervi nella nostra grande famiglia, la Casa 
Serpeverde BTH, il cui motto è: "VERDE E ARGENTO, SARANNO IL TUO TORMENTO!".» 



TASSOROSSO

"Tassorosso è la Casa dei giusti,
se lealtà e determinazione soddisfano i tuoi gusti
non esitare, entra nella loro tana:
è accogliente e molto calore emana"
Benvenuto! Sono il Frate Grasso. Mentre ti metti a tuo agio, vorrei raccontarti qualcosa di noi. 
Spero tu sia soddisfatto della scelta del Cappello, in caso contrario non preoccuparti: è abbastanza 
comune, tra i nuovi Tassorosso, credere di essere finiti nella Casa sbagliata. Molti hanno provato in 
passato quello che tu stai provando ora. Gli studenti di questa Casa sono disponibili ed empatici, 
avranno certamente qualche buon consiglio da darti! Il mio, è di lasciarti coinvolgere e sorprendere!
Ho visto passare centinaia di Tassorosso da queste stanze, ognuno con le sue peculiarità, ma c’è 
qualcosa che li accomuna: la tenacia. Anche se sei pigro e la tua attività preferita è fare un pisolino 
sul divano non significa che tu sia nella Casa sbagliata: non è vero che i Tassorosso amano 
ammazzarsi di duro lavoro. Quel che è vero, è che odiano arrendersi e non portare a termine le 
responsabilità che si prendono. Se un Tassorosso decide di fare qualcosa, puoi star certo che la sua 
mente, il suo cuore e le sue mani si dedicheranno con passione all’obiettivo e non percepiranno la 
fatica fino a che non avranno ottenuto ciò che volevano.
Ad esempio, sapevi che abbiamo vinto tre Coppe su sette, due delle quali conquistate due anni di 
fila (2016 e 2017)? I miei studenti amano vincere, perché sentono il desiderio di contraddire lo 
stereotipo che li descrive gentili, ma privi di ambizioni. Le vittorie, però, sono dolci solo se 
raggiunte collettivamente, lealmente e senza lasciar indietro nessuno. Vincere, ma rimanere soli, per
i Tassorosso non ha alcun valore.
Infatti l’amicizia è molto importante per noi. Se ti senti solo o insicuro, questa Casa saprà farti 
dimenticare queste sensazioni: i ragazzi che affollano questa Sala Comune sono amici sinceri, 
generosi ed estremamente protettivi. Più che come individui, si percepiscono come una comunità: 
sono i legami preziosi che intercorrono tra gli uni e gli altri che alzano la qualità di questa Casa.
Ma veniamo ai nostri difetti. Siamo un po’ ingenui e capita che ci ritroviamo in qualche guaio senza
capire dove abbiamo sbagliato.
Anche i nostri tratti più luminosi nascondono l’oscurità: teniamo così tanto ad essere giusti e leali 
che spesso ci convinciamo di esserlo anche quando non è vero. Considerarci capaci anche di gesti 
sleali, prepotenti o negativi ci spaventa. Per questo talvolta cerchiamo di nasconderli a noi stessi. 
Soffochiamo la rabbia o giudichiamo i comportamenti degli altri con severità per non doverlo fare 
con noi stessi. E’ anche per questo che tutti i Tassorosso hanno bisogno di amici sinceri che li 
spronino a guardare in faccia la realtà e a non aver paura di affrontarla.
Ora ti consiglio di andare a riposare nei dormitori. Buona fortuna per il tuo anno scolastico e, come 
si dice da noi, STAY HUFFLEPUFF, STAY GRINTA! 



CORVONERO

Chi sono i Corvonero? Dire che si tratta di una domanda difficile, sarà anche banale, ma è vero. 
Cari compagni di studi, c’è di che avere una crisi d’identità. 
Per la barba di Merlino, no! 
Corvonero non è la Casa dei secchioni, né dei geni. Niente di così borghese, né istituzionale. 
Casomai è la Casa delle menti esuberanti, nel senso che c’è dentro così tanta roba da straripare. 
Avete presente quando al rientro da un viaggio dovete rifare la valigia e quella non si chiude 
neanche con un Reducio? Eppure all’andata si chiudeva benissimo! Che è successo? Bene, quella 
valigia è la mente di un Corvonero.
O quando dovete mettere il piumone nella federa e vi chiedete quanto ubriaco dovesse essere il 
sarto. C’è troppo piumone per metterlo tutto nella federa. Certo, il piumone è morbido e caldo, ma 
quanto è difficile manipolarlo. La testa-piumone dei Corvi è così, con tanto di piume-idee 
svolazzanti. E più lo sprimacci per dargli la forma giusta, più quello va per i fatti suoi con le piume 
che se ne escono dappertutto.
Credeteci, non è facile portarsi in testa un casino del genere. È come essere sempre in compagnia, in
quella benedetta scatola cranica. Altro che Corvonero individualisti. Ognuno di noi fa almeno per 
tre o quattro. E mica è detto che sia sempre un bene. Provateci voi a cercare il bandolo della 
matassa in una trama intricatissima con il tempo che stringe ed uno scontro serrato per il primo 
posto al raduno e scoprire che probabilmente c’entra qualcosa… Giovanni Rana! O capire fischi per
fiaschi, credere che esista qualcosa chiamato “Incantesimo Ravvicinante”, rendersi conto di avere 
seri problemi di udito perché era “Vaticinante” e… tanto peggio, lo inventiamo noi! Facciamo che si
chiama “Admoveo”!
Noi Corvi siamo il gattone grasso ed imbranato che dà la caccia alle farfalle, a volte le prende ma 
spesso no, quasi sempre cade dal balcone nel tentativo ma alla fine atterra sulle zampe e se ne torna 
ad accoccolarsi vicino al caminetto.
Sappiamo di avere la fama degli spocchiosi, ma non è vero. Ora lo sapete. Abbiamo bisogno di 
tempo per fare la pace con il nostro stesso cervello, dateci tempo per aprirci anche con voi. Anche 
perché come si fa a trovare antipatici dei piumoni foffi che perdono piume, o dei gattoni grassi?
Probabilmente la nostra è la Casa con il più ampio divario di età. Bambini e vecchietti, chimici e 
filosofi, unicorni e bradipi, mamme, cosplayer e mamme cosplayer, gente che lavora con tessuti 
colorati ed altra con la nitroglicerina. C’è di tutto. Visti da lontano sembriamo un blocco unico ed 
impersonale, ed invece siamo tanti e tutti diversi.
E sapete una cosa? Se stiamo per le nostre e non vi parliamo, avvicinatevi e prendete l’iniziativa. 
Non vi mangeremo. Al massimo vi correggeremo un paio di volte 


